
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 30 aprile 2013

Anno 154° - Numero 100

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 aprile 2013.

  Accettazione delle dimissioni del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
stri. (13A03923)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 aprile 2013.

  Accettazione delle dimissioni dei Sottosegreta-
ri di Stato. (13A03924) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 aprile 2013.

  Nomina del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri. (13A03925)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 aprile 2013.

  Nomina dei Ministri. (13A03926) . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 aprile 2013.

  Nomina a Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, con le funzioni 
di Segretario del Consiglio medesimo, del Pre-
sidente di sezione del Consiglio di Stato Filippo 
PATRONI GRIFFI. (13A03928) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 aprile 2013.

  Attribuzione delle funzioni di Vicepresidente 
del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’inter-
no on. avv. Angelino ALFANO. (13A03929)  . . .  Pag. 2 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2013

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 28 aprile 2013.
  Conferimento di incarichi ai Ministri senza 

portafoglio. (13A03927) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 3 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero della salute 

 ORDINANZA 2 aprile 2013.
  Divieto di vendita ai minori di anni diciotto 

di sigarette elettroniche con presenza di nicoti-
na. (13A03786) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 3 

 Ministero dello sviluppo economico 

 DECRETO 5 aprile 2013.
  Proroga della gestione commissariale della «Il 

Trifoglio Società Cooperativa Edilizia (già Il Tri-
foglio - Onlus Società Cooperativa Edilizia», in 
Bracciano. (13A03729) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 4 

 DECRETO 8 aprile 2013.
  Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE 

all’Organismo Seucer S.r.l., in Milano, ad opera-
re in qualità di organismo notifi cato per la certi-
fi cazione CE ai sensi della direttiva 95/16/CE del 
29 giugno 1995, sugli ascensori. (13A03759) . . .  Pag. 5 

 DECRETO 9 aprile 2013.
  Revoca dello scioglimento della società coope-

rativa «I.T.I.S.» - Società cooperativa edilizia a re-
sponsabilità limitata - in L’Aquila. (13A03730)  Pag. 6 

 DECRETO 9 aprile 2013.
  Revoca dello scioglimento della società coo-

perativa «C.B.1 società cooperativa edilizia» in 
L’Aquila. (13A03731) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 DECRETO 9 aprile 2013.
  Annullamento dello scioglimento della società 

cooperativa «Tecnopagi società cooperativa» in 
Satriano di Lucania. (13A03732)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 DECRETO 11 aprile 2013.
  Autorizzazione al rilascio di certifi cazione 

CE conferito alla società Eurofi ns Modulo Uno 
S.p.A., in Torino, in materia di marcatura CE del 
materiale elettrico destinato ad essere utilizzato 
entro taluni limiti di tensione. (13A03758). . . . .  Pag. 8 

 DECRETO 11 aprile 2013.

  Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE 
conferito alla società Celab S.r.l., in Latina, in 
materia di marcatura CE del materiale elettrico 
destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti 
di tensione. (13A03760) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 9 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 9 aprile 2013.

  Attività di rimborso alle regioni, per 
il ripiano dell’eccedenza del tetto di spe-
sa del medicinale «Busilvex». (Determina 
n. 390/2013). (13A03578) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 11 

 DETERMINA 9 aprile 2013.

  Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano 
dell’eccedenza del tetto di spesa del medicinale 
«Lyrica». (Determina n. 391/2013). (13A03579)  Pag. 13 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 Comunicazione d’istruzione integrativa alle mo-
dalità di presentazione delle domande di ammissio-
ne come descritte alla parte seconda, capitolo I, para-
grafo 1 della Circolare del 18 gennaio 2013, n. 5505 
attuativa dell’articolo 57 del decreto- legge n. 83 del 
22 giugno 2012, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge n. 134 del 7 agosto 2012. (13A03804) . . .  Pag. 15 

 Ministero dell’interno 

 Rinnovo dell’abilitazione dell’Organismo «Isti-
tuto Italiano dei Plastici S.r.l.»,  ai fi ni dell’atte-
stazione di conformità dei prodotti da costruzione, 
limitatamente agli aspetti concernenti il requi-
sito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di incen-
dio». (13A03769) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 15 

 Abilitazione dell’Organismo «Det Norske Veri-
tas Italia S.r.l.», ai fi ni dell’attestazione di confor-
mità dei prodotti da costruzione, limitatamente agli 
aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 «Sicu-
rezza in caso di incendio». (13A03770)  . . . . . . . .  Pag. 15 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2013

 Abilitazione dell’Organismo «CSI S.p.a.», ai fi ni 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da co-
struzione, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di incen-
dio». (13A03771) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 15 

 Abilitazione dell’Organismo «Istituto Italiano 
dei Plastici S.r.l.», ai fi ni dell’attestazione di con-
formità dei prodotti da costruzione, limitatamente 
agli aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 
«Sicurezza in caso di incendio». (13A03772) . . . .  Pag. 16 

 Abilitazione dell’Organismo «SGS Italia S.p.a.», 
ai fi ni dell’attestazione di conformità dei prodotti da 
costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti 
il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di in-
cendio». (13A03773) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 16 

 Rinnovo delle abilitazioni dell’Organismo Bu-
reau Veritas Italia S.p.A. ai fi ni dell’attestazione 
di conformità dei prodotti da costruzione, limitata-
mente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 
n. 2 «Sicurezza in caso di incendio». (13A03787)  Pag. 16 

 Società Italiana degli Autori ed Editori 

 Elenco degli autori che non hanno rivendicato il 
proprio diritto di seguito . (13A03461) . . . . . . . . .  Pag. 16 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 33

  Agenzia italiana del farmaco

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Carboplatino Kabi». (13A03492)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Irbesartan Accord». (13A03493)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale per uso umano «Montelukast Fidia Farmaceuti-
ci». (13A03494)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Oxicodone Accord». (13A03495)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Perindopril Teva Italia». (13A03496)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Pioglitazone Aurobindo». (13A03497)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Rivastigmina Glob». (13A03498)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Sildenafi l Pensa Pharma». (13A03499)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Sildenafi l Pfi zer». (13A03500)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Simvastatina Dorom». (13A03501)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Tamsulosina Pfi zer». (13A03502)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Telmisartan Sandoz». (13A03503)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Sativex». (13A03504)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Tolterodina Pfi zer». (13A03505)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Valsartan e Idroclorotiazide Aurobin-
do». (13A03506)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Tienam». (13A03507)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Effi prev». (13A03508)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Ciprofl oxacina Ho-
spira». (13A03509)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Quentiax». (13A03510)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Testo-
patch». (13A03511)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Amoxicillina Acido 
Clavulanico Mylan Generics». (13A03512)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Omeprazolo Ratio-
pharm». (13A03513)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Cotareg». (13A03514)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Combisar-
tan». (13A03515)



—  IV  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2013

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Prozac». (13A03516)

  Modifi cazione dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Corixil» (13A03517)

  Modifi cazione dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Valpression» (13A03518)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Flumazenil B. 
Braun» (13A03519)

  Modifi cazione dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tiorfi x» (13A03520)

  Modifi cazione dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Reparil C.M.» (13A03521)

  Modifi cazione dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tantum Verde» (13A03522)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Bena-
don» (13A03523)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Veni-
tal» (13A03524)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Quattva-
xem» (13A03525)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Ursoli-
sin» (13A03526)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Timop-
tol» (13A03527)

  Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Mornifl u» (13A03528)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Voltadvan-
ce» (13A03529)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Accuretic» (13A03530)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Accuprin» (13A03531)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Cosmegen» (13A03532)

  Rettifi ca dell’estratto della determinazione V&A/23 del 
17 gennaio 2013, relativa al medicinale per uso umano «Du-
faston». (13A03533)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Flectadol» (13A03534)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Lioresal». (13A03535)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Lioresal». (13A03536)

  Proroga smaltimento scorte
del medicinale per uso umano «Bicalutamide 
AHCL» (13A03537)

  Proroga smaltimento scorte
del medicinale per uso umano «Prograf» (13A03538)

  Proroga smaltimento scorte
del medicinale per uso umno «Lukasm» (13A03539)

  Proroga smaltimento scorte
del medicinale per uso umano «Montegen» (13A03540)

  Proroga smaltimento scorte
del medicinale per uso umano «Sumatriptan Zenti-
va» (13A03541)

  Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso umano
«Pamidronato Disodico Hospira» (13A03542)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Latanoprost 
e Timololo Breath». (13A03543)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Gemcitabina 
Teva Italia». (13A03544)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Gemcitabina 
Dorom». (13A03545)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Anastrozolo 
Ranbaxy». (13A03561)



—  V  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2013

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Levofl oxacina 
Doc Generici». (13A03562)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Azitromicina 
Doc». (13A03563)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Seber-
cim» (13A03564)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Ciprofl oxaci-
na Germed». (13A03565)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Omeprazolo Almus», con conseguente modifi ca 
stampati. (13A03566)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Loperamide Doc Generici», con conseguente modi-
fi ca stampati. (13A03567)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Omeprazolo F.G.», con conseguente modifi ca stam-
pati. (13A03568)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Maricrio», con conseguente modifi ca stampa-
ti. (13A03569)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Omeprazolo Alter», con conseguente modifi ca 
stampati. (13A03570) 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2013

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 aprile 2013 .

      Accettazione delle dimissioni del Presidente del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 92 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 1, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Considerato che il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri ha rassegnato in data 21 dicembre 2012 le dimissioni 
proprie e dei colleghi Ministri componenti il Consiglio 
medesimo; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni che il Presidente del Con-
siglio dei Ministri sen. prof. Mario Monti ha presentato in 
nome proprio e dei colleghi Ministri componenti il Con-
siglio medesimo. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 28 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 391

  13A03923

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 aprile 2013 .

      Accettazione delle dimissioni dei Sottosegretari di Stato.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 1, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Viste le dimissioni presentate in data 21 dicembre 2012 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sen. prof. Mario 
Monti, e dai colleghi Ministri, accettate in data odierna; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate, per le rispetti-
ve cariche, dai Sottosegretari di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dai Sottosegretari di Stato presso 
i Ministeri. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 28 aprile 2013 

 NAPOLITANO 
 LETTA, Presidente del Consi-

glio dei Ministri   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 392

  13A03924

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 aprile 2013 .
      Nomina del Presidente del Consiglio dei Ministri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 Visto l’articolo 92 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 1, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il proprio decreto in data odierna con il quale 
sono state accettate le dimissioni che il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, sen. prof. Mario Monti, ha pre-
sentato in data 21 dicembre 2012 in nome proprio e dei 
colleghi Ministri componenti il Consiglio medesimo; 

 Considerato che l’on. dott. Enrico LETTA, deputato 
al Parlamento, ha accettato l’incarico conferitogli in data 
24 aprile 2013 di formare il Governo; 

  Decreta:  
 L’on. dott. Enrico LETTA, deputato al Parlamento, è 

nominato Presidente del Consiglio dei Ministri. 
 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 

per la registrazione. 
 Dato a Roma, addì 28 aprile 2013 

 NAPOLITANO 
 LETTA, Presidente del Consi-

glio dei Ministri   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 394

  13A03925

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 aprile 2013 .
      Nomina dei Ministri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 92 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 
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 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

  Sono nominati Ministri senza portafoglio:  
 -   a)   l’avvocato Enzo Moavero Milanesi; 
 -   b)   il dottor Graziano Delrio; 
 -   e)   il professor Carlo Trigilia; 
 -   d)   l’onorevole avvocato Dario Franceschini; 
 -   e)   il senatore professor Gaetano Quagliariello; 
 -   f)   l’onorevole dottoressa Cécile Kyenge; 
 -   g)   la senatrice Josefa Idem; 
 -   h)   l’onorevole avvocato Gianpiero D’Alia. 

 Sono nominati Ministri: degli AFFARI ESTERI: la 
dottoressa Emma Bonino; 

 dell’INTERNO: l’onorevole avvocato Angelino 
Alfano; 

 della GIUSTIZIA: la dottoressa Anna Maria 
Cancellieri; 

 della DIFESA: il senatore professor Mario Mauro; 
 dell’ECONOMIA e delle FINANZE: il dottor Fabrizio 

Saccomanni; 
 dello SVILUPPO ECONOMICO: il signor Flavio 

Zanonato; 
 delle POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI e FO-

RESTALI: l’onorevole avvocato Nunzia De Girolamo; 
 dell’AMBIENTE e della TUTELA del TERRITORIO 

e del MARE: l’onorevole Andrea Orlando; 
 delle INFRASTRUTTURE e dei TRASPORTI: l’ono-

revole dottor Maurizio Lupi; 
 del LAVORO e delle POLITICHE SOCIALI: il profes-

sor Enrico Giovannini; 
 dell’ISTRUZIONE, dell’UNIVERSITÀ e della RI-

CERCA: l’onorevole professoressa Maria Chiara 
Carrozza; 

 per i BENI e le ATTIVITÀ CULTURALI: l’onorevole 
dottor Massimo Bray; 

 della SALUTE: l’onorevole Beatrice Lorenzin. 
 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 

per la registrazione. 
 Dato a Roma, addì 28 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 395

  13A03926

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 aprile 2013 .

      Nomina a Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con le funzioni di Segretario del Con-
siglio medesimo, del Presidente di sezione del Consiglio di 
Stato Filippo PATRONI GRIFFI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 
 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 Il Presidente di sezione del Consiglio di Stato Filippo 
PATRONI GRIFFI è nominato Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con le funzioni 
di Segretario del Consiglio medesimo. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 28 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 397

  13A03928

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 aprile 2013 .

      Attribuzione delle funzioni di Vicepresidente del Consi-
glio dei Ministri, al Ministro dell’interno on. avv. Angelino 
ALFANO.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 92 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 8, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 aprile 2013, con il quale l’on. avv. Angelino ALFA-
NO, deputato al Parlamento, è stato nominato Ministro 
dell’interno; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 
 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 Al Ministro dell’interno on. avv. Angelino ALFANO, 
deputato al Parlamento, sono attribuite le funzioni di Vi-
cepresidente del Consiglio dei Ministri. 
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 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 28 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 396

  13A03929  

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 aprile 2013 .

      Conferimento di incarichi ai Ministri senza portafoglio.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 aprile 2013, concernente la nomina dei Ministri senza 
portafoglio; 

 Visto l’articolo 9, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni, recante ordinamento della Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

  Ai sottoelencati Ministri senza portafoglio sono confe-
riti i seguenti incarichi:  

 all’avv. Enzo MOAVERO MILANESI gli affari 
europei; 

 al dott. Graziano DELRIO gli affari regionali e le 
autonomie; 

 al prof. Carlo TRIGILIA la coesione territoriale; 
 all’on. avv. Dario FRANCESCHINI i rapporti con il 

Parlamento e il coordinamento dell’attività di Governo; 
 al sen. prof. Gaetano QUAGLIARIELLO le riforme 

costituzionali; 
 all’on. dott.ssa Cécile KYENGE l’integrazione; 
 alla sen. Josefa IDEM le pari opportunità, lo sport e 

le politiche giovanili; 
 all’on. avv. Gianpiero D’ALIA la pubblica ammini-

strazione e la semplifi cazione. 
 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 

per la registrazione. 
 Roma, 28 aprile 2013 

 Il Presidente: LETTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 398

  13A03927  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  2 aprile 2013 .
      Divieto di vendita ai minori di anni diciotto di sigarette 

elettroniche con presenza di nicotina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, re-

cante: «Riordinamento del Ministero della Sanità, a nor-
ma dell’art. 1, comma 1, lettera   h)  , della legge 23 ottobre 
1992, n. 421», ed in particolare l’art. 8; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 8; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante: «Isti-
tuzione del Ministero della Salute ed incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2011 di nomina del Prof. Renato Balduzzi a Mi-
nistro della salute; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
recante: «Istituzione del servizio sanitario nazionale», 
che attribuisce al Ministro della sanità (ora della salute) 

il potere di emanare ordinanze di carattere contingibile 
e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di po-
lizia veterinaria, con effi cacia estesa all’intero territorio 
nazionale o a parte di esso comprendente più regioni e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che assegna allo Stato la competenza ad emana-
re ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica che interessino più ambiti 
territoriali regionali; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e suc-
cessive modifi che, recante: «Attuazione delle direttive 
1999/45/CE e 2001/60/CE, relative alla classifi cazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolo-
si» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’Ordinanza del 28 settembre 2012, recante «Di-
vieto di vendita ai minori di anni 16 di sigarette elettroni-
che con presenza di nicotina», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   23 ottobre 2012, n. 248; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189 ed in particolare l’art. 7, commi 1 e 3, che, modi-
fi cando i commi 1 e 2 dell’art. 25 del regio decreto 24 di-
cembre 1934, n. 2316, ha introdotto il divieto di vendita 
di prodotti del tabacco ai minori di anni 18, entrato in 
vigore dal 1° gennaio 2013; 
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 Visto il parere del Consiglio Superiore di Sanità, reso 
nella seduta del 19 gennaio 2011, nel quale è rappresen-
tato che allo stato mancano le conoscenze relative agli ef-
fetti sulla salute umana dei componenti organici e dei pro-
dotti per la vaporizzazione utilizzati nella maggior parte 
dei sistemi elettronici, alternativi al fumo di sigaretta; 

 Dato atto che nel predetto parere il Consiglio Superiore 
di Sanità ha precisato che allo stato mancano studi che 
dimostrino l’effettiva effi cacia e sicurezza di detti dispo-
sitivi nel favorire la cessazione dell’abitudine al fumo, 
nonché evidenze scientifi che che escludano, a causa del 
loro utilizzo, l’insorgere di possibili effetti che inducano 
il mantenimento della dipendenza da nicotina o promuo-
vano l’avvio e la transizione al fumo di sigarette; 

 Dato atto che nel predetto parere il Consiglio Supe-
riore di Sanità ha raccomandato «in attesa di disporre di 
evidenze sulle tematiche sopracitate, l’adozione di misu-
re analoghe a quelle previste per il controllo del fumo di 
tabacco, in particolare di quelle per i soggetti minori di 
anni 16»; 

 Visto il parere dell’Istituto Superiore di Sanità del 
20 dicembre 2012, nel quale è rappresentato che «le si-
garette elettroniche utilizzate con ricariche contenenti ni-
cotina...... presentano potenziali livelli di assunzione di 
nicotina per i quali non è possibile escludere il rischio 
di effetti dannosi per la salute umana, in particolare per i 
consumatori in giovane età»; 

 Vista la nota della Direzione generale della prevenzio-
ne dell’11 gennaio 2013 con la quale è stato sottoposto 
all’esame del Consiglio Superiore di Sanità il predetto 
studio dell’Istituto Superiore di Sanità, anche al fi ne di 
valutare se le sigarette elettroniche e le ricariche conte-
nenti nicotina o altre sostanze possano ricadere nella de-
fi nizione di medicinale per funzione, pur in assenza di 
un’esplicita destinazione d’uso in tal senso da parte del 
responsabile dell’immissione in commercio; 

 Vista la nota del Consiglio Superiore di Sanità del 
22 marzo 2013, nella quale si rappresenta che, nell’ultima 
riunione della Sezione III del 19 marzo 2013, è emerso 
un unanime orientamento favorevole alla proroga della 
predetta ordinanza del 28 settembre 2012, in attesa che 
si concluda l’approfondimento istruttorio in relazione ai 
diversi profi li posti; 

 Preso atto che sono presenti nel mercato nazionale ar-
ticoli di tale fattispecie, venduti come sigarette elettroni-
che o inalatori di nicotina, nelle diverse denominazioni 
commerciali; 

 Considerato che non si può escludere l’esistenza di un 
rischio che i sopraindicati sistemi elettronici inducano la 
dipendenza da nicotina nei soggetti minori ai quali questi 
articoli sono liberamente venduti, promuovendo contem-
poraneamente il successivo avvio e transizione al fumo 
di sigaretta; 

 Ritenuto che, in attesa di poter disporre delle risultanze 
defi nitive degli ulteriori approfondimenti scientifi ci affi -
dati al Consiglio Superiore di Sanità e di poter emanare 
i conseguenti provvedimenti, ricorrono i presupposti per 
adottare urgenti misure cautelative a tutela della salute 
dei minori, vietando sino al 31 ottobre 2013 la vendita 
ai minori di anni diciotto delle sigarette elettroniche con 
presenza di nicotina; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È vietata la vendita ai minori di anni diciotto di siga-

rette elettroniche con presenza di nicotina. 

 2. Le autorità sanitarie e di controllo e gli organi di 
polizia giudiziaria sono preposti alla vigilanza sull’esatta 
osservanza del presente provvedimento, con applicazione 
delle sanzioni indicate all’art. 25 del regio decreto 24 di-
cembre 1934, n. 2316, come modifi cato dall’art. 7 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza ha effi cacia dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana sino al 31 ottobre 2013. 

 2. Avverso la presente ordinanza può essere proposto 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Re-
gionale per il Lazio oppure alternativamente ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica. 

 La presente ordinanza sarà trasmessa alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2013 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR. MIBAC. Min. salute e Min. 
lavoro registro n. 4, foglio n. 303

  13A03786

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  5 aprile 2013 .
      Proroga della gestione commissariale della «Il Trifoglio 

Società Cooperativa Edilizia (già Il Trifoglio - Onlus Società 
Cooperativa Edilizia», in Bracciano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazioni 

ed integrazioni; 
 Visto il D.D. 22 giugno 2009, n. 28/SGC/2009 con il 

quale la società cooperativa «Il Trifoglio Società Coope-
rativa Edilizia (già «Il Trifoglio - Onlus Società Coope-
rativa Edilizia»), con sede in Bracciano (Roma), è stata 
posta in gestione commissariale per un periodo di dodi-
ci mesi sulla base delle irregolarità riscontrate in sede di 
ispezione straordinaria del 12 giugno 2008, cui si rinvia, 
e il dott. Francesco Antonio Ferrucci ne è stato nominato 
Commissario governativo; 

 Visto il D.D. 9 settembre 2010, n. 63/SGC/2010, il D.D. 
26 maggio 2011, n. 06/SGC/2011 ed il successivo D.D. 
7 giugno 2012, n. 19/SGC/2012, con i quali la gestione 
commissariale è stata prorogata sino al 30 giugno 2013; 

 Considerato quanto illustrato circa lo stato attuale del-
la cooperativa dal Commissario governativo con la rela-
zione del 26 marzo 2013 e le motivazioni adottate nella 
richiesta di rinnovo di incarico di pari data, che si inten-
dono qui richiamate; 
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 Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale al fi ne di consentire la defi nizione delle 
operazioni inerenti l’erogazione da parte della Regione 
Lazio del residuo contributo necessario all’ultimazione 
delle modifi che indispensabili per rendere utilizzabili le 
unità abitative da parte dei soci aventi diritto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Trifoglio Società Cooperati-

va Edilizia (già «Il Trifoglio - Onlus Società Cooperati-
va Edilizia»), con sede in Bracciano (Roma), è prorogata 
sino al 31 dicembre 2013.   

  Art. 2.
     Al dott. Francesco Antonio Ferrucci sono confermati i 

poteri già conferiti in qualità di Commissario governati-
vo, per il periodo a decorrere dalla data di scadenza del 
precedente decreto e per il restante periodo di gestione 
commissariale di cui all’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 aprile 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A03729

    DECRETO  8 aprile 2013 .
      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’Organi-

smo Seucer S.r.l., in Milano, ad operare in qualità di organi-
smo notifi cato per la certifi cazione CE ai sensi della direttiva 
95/16/CE del 29 giugno 1995, sugli ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 
 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162 recante norme per l’attuazione della diretti-
va 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE-
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferi-
mento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di svol-
gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza della direttiva 95/16/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 per 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della società Seucer Srl del 25 gennaio 
2013, prot. n. 12972 volta a svolgere attività di valutazio-
ne di conformità di cui alla direttiva 95/16/CE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accre-
ditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia del 
20 dicembre 2012, al n. 2124 dell’8 gennaio 2013, con la 
quale è rilasciato alla società Seucer Srl, l’accreditamento 
per la norma UNI CEI EN ISO 45011:99; UNI CEI EN 
ISO/IEC 17020:05 per la direttiva 95/16/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo Seucer Srl con sede in via Vivaio, 16, 

- 20122 Milano, è autorizzato ad effettuare la valutazio-
ne di conformità ai sensi della direttiva 95/16/CE e del 
DPR n. 162/99 «Attuazione della direttiva 95/16/CE sugli 
ascensori», per i seguenti allegati o moduli:  

 Allegato VI: Esame fi nale (Modulo   F)  ; 
 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  ; 
 Attività di verifi ca in conformità a quanto previsto 

dagli articoli 13 e 14 del DPR n. 162/99. 
 2. La valutazione è effettuata dall’Organismo confor-

memente alle disposizioni contenute nell’art. 6 del DPR 
n. 162/99 citato.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di 4 anni a 

partire dal 20 dicembre 2012 (data di delibera di accredi-
tamento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.
     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 

e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi cia-
le   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, -1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.
     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-

certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 95/16/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 8 aprile 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A03759

    DECRETO  9 aprile 2013 .

      Revoca dello scioglimento della società cooperativa 
«I.T.I.S.» - Società cooperativa edilizia a responsabilità li-
mitata - in L’Aquila.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE 

PMI E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al Codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1/CC/2013 regione 
Abruzzo del 30 gennaio 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 43 del 
20 febbraio 2013) con cui questa Divisione ha disposto lo 
scioglimento senza nomina di commissario liquidatore 
della società cooperativa «I.T.I.S.» - Società Cooperativa 
Edilizia a responsabilità limitata, con sede in L’Aquila; 

 Tenuto conto che l’ente cooperativo ha seppur tardi-
vamente provveduto all’adempimento del deposito dei 
bilanci di esercizio relativi agli anni 2007-2008 ed inoltre 
comunicato di essere in procinto di adempiere anche per 
gli esercizi 2009, 2010 e 2011; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e con-
seguentemente provvedere alla revoca del decreto diri-
genziale di cui sopra per la parte inerente lo scioglimento 
senza nomina di commissario liquidatore di detta coope-
rativa, divenuto inopportuno a seguito di quanto sopra 
esposto; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubbli-
co concreto ed attuale alla revoca del provvedimento in 
esame; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 1/CC/2013 regione Abruzzo 

del 30 gennaio 2013 emesso da questo Uffi cio è revocato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società 
cooperativa «I.T.I.S.» - Società Cooperativa Edilizia a re-
sponsabilità limitata, con sede in L’Aquila, codice fi scale 
n. 93002390669, per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 9 aprile 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A03730

    DECRETO  9 aprile 2013 .
      Revoca dello scioglimento della società cooperativa 

«C.B.1 società cooperativa edilizia» in L’Aquila.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 

così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15/05/2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28/11/2008, concernente la riorganizzazione del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1/CC/2013 regione 
Abruzzo del 30 gennaio 2013 (GU n. 43 del 20/2/2013) 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento sen-
za nomina di commissario liquidatore della società coo-
perativa “C.B.1 Società cooperativa edilizia”, con sede in 
L’Aquila; 

 Tenuto conto che l’ente cooperativo ha seppur tardi-
vamente provveduto all’adempimento del deposito dei 
bilanci di esercizio relativi agli anni 2007-2009 ed inoltre 
comunicato di essere in procinto di adempiere anche per 
gli esercizi 2010 e 2011; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e con-
seguentemente provvedere alla revoca del decreto diri-
genziale di cui sopra per la parte inerente lo scioglimento 
senza nomina di commissario liquidatore di detta coope-
rativa, divenuto inopportuno a seguito di quanto sopra 
esposto; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico con-
creto ed attuale alla revoca del provvedimento in esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 1/CC/2013 regione Abruzzo 

del 30 gennaio 2013 emesso da questo Uffi cio è revocato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società co-
operativa “C.B.1 Società cooperativa edilizia”, con sede 
in L’Aquila, codice fi scale n. 80009240666, per le moti-
vazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 9 aprile 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A03731

    DECRETO  9 aprile 2013 .
      Annullamento dello scioglimento della società cooperati-

va «Tecnopagi società cooperativa» in Satriano di Lucania.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15/05/2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28/11/2008, concernente la riorganizzazione del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2/CC/2013 regione Ba-
silicata del 30 gennaio 2013 (  G.U.   n. 44 del 21/2/2013) 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento sen-
za nomina di commissario liquidatore della società co-
operativa “Tecnopagi Società cooperativa”, con sede in 
Satriano di Lucania (PZ); 

 Tenuto conto che con istanza prot. n. 58331 del 
09/04/2013 il legale rappresentante della società ha ri-
chiesto l’annullamento del provvedimento in quanto, 
come poi effettivamente riscontrato, la società costituita 
in forma di società in nome collettivo si è trasformata in 
società cooperativa in data 13/10/2011; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223 septiesdecies disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata errone-
amente inserita negli elenchi di società cooperative non 
depositanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed oltre 
trasmessi per il mezzo di Unioncamere; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 2/CC/2013 regione Basilicata 

del 30 gennaio 2013 emesso da questo Uffi cio è annullato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società 
cooperativa “Tecnopagi società cooperativa”, con sede in 
Satriano di Lucania (PZ), codice fi scale n. 01081650762, 
per le motivazioni indicate in premessa.   
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  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 9 aprile 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A03732

    DECRETO  11 aprile 2013 .
      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE conferito 

alla società Eurofi ns Modulo Uno S.p.A., in Torino, in ma-
teria di marcatura CE del materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro taluni limiti di tensione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  E  
 IL DIRETTORE GENERALE

   DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI
E DEI RAPPORTI DI LAVORO

DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.”, in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva CEE 19 febbraio 1973, n. 23 con-
cernente il ravvicinamento delle legislazioni degli stati 
membri relativa al materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro taluni limiti di tensione; 

 Vista la legge 18 ottobre 1977, n. 791, di attuazione 
della direttiva sopracitata; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 
di attuazione della direttiva n. 93/68/CEE in materia di 

marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro taluni limiti di tensione; 

 Vista la direttiva 2006/95/CE che codifi ca la direttiva 
73/23/CEE; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE-
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di ri-
ferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di 
svolgere attività di valutazione della conformità ai requi-
siti essenziali di sicurezza, tra le altre, della DIRETTIVA 
CEE 19 febbraio 1973, n. 23 concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli stati membri relativa al ma-
teriale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni 
limiti di tensione; 

 Vista l’istanza della società EUROFINS MODULO 
UNO SpA del 21/01/2013, prot. n. 9307 volta a svolgere 
attività di valutazione di conformità di cui alla direttiva 
73/23/CEE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Ac-
creditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia 
del 20 dicembre 2012, acquisita in data 8 gennaio 2013, 
n. 2124 con la quale è rilasciato alla società EUROFINS 
MODULO UNO SpA, l’accreditamento per la norma 
UNI CEI EN 45011:1999 per la direttiva 2006/95/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, “Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994” e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decretano:    

  Art. 1.
      1. La società EUROFINS MODULO UNO SpA con 

sede legale in via Cuorgné, 21 – 10156 Torino è designata 
ai sensi dell’art. 6 della legge 18 ottobre 1977, n. 791, 
modifi cato dall’art. 1 del decreto legislativo 25 novembre 
1996, n. 626, quale organismo notifi cato in grado di ela-
borare, in caso di contestazione, relazioni di conformità 
alle regole di sicurezza di cui all’art. 2 della legge 18 otto-
bre 1977, n. 791 in applicazione dell’art. 8 della direttiva 
73/23/CEE, cosi come codifi cato dall’art. 8 della direttiva 
2006/95/CE;   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
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vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, nonché al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali – Direzione generale delle Relazioni In-
dustriali e dei Rapporti di Lavoro Divisione VI. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV e della Divisione VI, ai fi ni di controllo dell’attività 
di certifi cazione, un accesso telematico alla propria banca 
dati relativa alle certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o 
negate.   

  Art. 3.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di 4 anni a 

partire dal 20 dicembre 2012 (data di delibera di accredi-
tamento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
NANDO (New Approach Notifi ed and Designated Orga-
nisations) ha la stessa validità temporale di cui al comma 1.   

  Art. 4.
     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 

e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi cia-
le   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di deter-
minazione delle tariffe e delle relative modalità di versa-
mento, previsto all’art. 11, comma 2, -1  -bis   del Decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.
     1. Qualora i Ministeri di cui al precedente articolo, accer-

tino o siano informati che l’organismo notifi cato non è più 
conforme alle prescrizioni di cui alla direttiva 73/23/CEE 
o non adempie ai suoi obblighi, questi limitano, sospendo-
no o revocano l’autorizzazione e la notifi ca, a seconda dei 
casi, in funzione della gravità del mancato rispetto di tali 
prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 11 aprile 2013 
  Il direttore generale

per il mercato, la concorrenza, il consumatore,
la vigilanza e la normativa tecnica

del Ministero dello sviluppo economico
     VECCHIO   

  Il direttore generale
delle relazioni industriali
e dei rapporti di lavoro

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
    PENNESI    

  13A03758

    DECRETO  11 aprile 2013 .
      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE conferito 

alla società Celab S.r.l., in Latina, in materia di marcatura 
CE del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato en-
tro taluni limiti di tensione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 E 
 IL DIRETTORE GENERALE

DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI E DEI RAPPORTI DI LAVORO
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva CEE 19 febbraio 1973, n. 23 con-
cernente il ravvicinamento delle legislazioni degli stati 
membri relativa al materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro taluni limiti di tensione; 

 Vista la legge 18 ottobre 1977, n. 791, di attuazione 
della direttiva sopracitata; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 
di attuazione della direttiva n. 93/68/CEE in materia di 
marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro taluni limiti di tensione; 

 Vista la direttiva 2006/95/CE che codifi ca la direttiva 
73/23/CEE; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 
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 Vista la convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali hanno affi dato all’Organi-
smo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCREDIA- 
il compito di rilasciare accreditamenti in conformità alle 
norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, 
UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferimento, 
ove applicabili, agli Organismi incaricati di svolgere atti-
vità di valutazione della conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza, tra le altre, della direttiva CEE 19 febbraio 
1973, n. 23 concernente il ravvicinamento delle legisla-
zioni degli stati membri relativa al materiale elettrico de-
stinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione; 

 Vista l’istanza della società Celab Srl del 10 dicembre 
2012, prot. n. 252023 volta a svolgere attività di valuta-
zione di conformità di cui alla direttiva 73/23/CEE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Ac-
creditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia 
del 20 dicembre 2012, acquisita in data 8 gennaio 2013, 
n. 2124 con la quale è rilasciato alla società CELAB Srl, 
l’accreditamento per la norma UNI CEI EN 45011:1999 
per la direttiva 2006/95/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decretano:    

  Art. 1.
     1. La società Celab Srl con sede legale in via Maira snc 

- 04100 Latina è designata ai sensi dell’art. 6 della legge 
18 ottobre 1977, n. 791, modifi cato dall’art. 1 del decreto 
legislativo 25 novembre 1996, n. 626, quale organismo 
notifi cato in grado di elaborare, in caso di contestazio-
ne, relazioni di conformità alle regole di sicurezza di cui 
all’art. 2 della legge 18 ottobre 1977, n. 791 in applicazio-
ne dell’art. 8 della direttiva 73/23/CEE, cosi come codifi -
cato dall’art. 8 della direttiva 2006/95/CE.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, nonché al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali - Direzione generale delle relazioni indu-
striali e dei rapporti di lavoro Divisione VI. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV e della Divisione VI, ai fi ni di controllo dell’attività 
di certifi cazione, un accesso telematico alla propria banca 
dati relativa alle certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o 
negate.   

  Art. 3.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di 4 anni a 

partire dal 20 dicembre 2012 (data di delibera di accredi-
tamento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.
     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 

e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi cia-
le   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, -1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.
     1. Qualora i Ministeri di cui al precedente articolo, ac-

certino o siano informati che l’organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui alla direttiva 73/23/
CEE o non adempie ai suoi obblighi, questi limitano, 
sospendono o revocano l’autorizzazione e la notifi ca, a 
seconda dei casi, in funzione della gravità del mancato 
rispetto di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali 
obblighi.   

  Art. 6.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 11 aprile 2013 

  Il direttore generale
 per il mercato, la concorrenza, il consumatore,

la vigilanza e la normativa tecnica
del Ministero dello sviluppo economico

     VECCHIO   
 Il direttore generale

 delle relazioni industriali
e dei rapporti di lavoro

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
   PENNESI    

  13A03760  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 aprile 2013 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ecce-
denza del tetto di spesa del medicinale «Busilvex».     (Determi-
na n. 390/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della Salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato sulla GU n. 106 dell’8 mag-
gio 2012, che modifi ca il regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonchè della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA del 13 giugno 2005 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 24/06/2005 con l’indi-
cazione del tetto di spesa per il medicinale «BUSILVEX»; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 21 e 22 novembre 2012; 

 Visto il parere dell’Avvocatura Generale dello Stato 
del 13 marzo 2013; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Ai fi ni del ripiano della eccedenza di spesa accertato, 

nel periodo 2007-2011, rispetto ai livelli defi niti nella 
procedura negoziale in sede di classifi cazione in fascia di 
rimborsabilità del prodotto BUSILVEX, l’azienda dovrà 
provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte 
regioni come riportato nell’allegato elenco (allegato 1).   

  Art. 2.
     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 

devono essere effettuati in due tranche di eguale importo 
rispettivamente entro trenta giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente determina e la seconda entro i suc-
cessivi 90 giorni. Le attestazioni dei versamenti devono 
essere inviate all’AIFA - Uffi cio prezzi e rimborso, via 
del Tritone, 181 - Roma. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
gli indirizzi gia’ predisposti per le modalità di payback 
e riportati sul sito: https://trasparenza.agenziafarmaco.it/
payback specifi cando nella causale quali somme dovute 
dalle aziende farmaceutiche per ripiano eccedenza tetto 
di spesa.   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 aprile 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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    DETERMINA  9 aprile 2013 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ecce-
denza del tetto di spesa del medicinale «Lyrica».     (Determina 
n. 391/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della Salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato sulla GU n. 106 dell’8 mag-
gio 2012, che modifi ca il regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA del 22 luglio 2005 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 176 del 30 luglio 2005 
e dell’08/10/2010 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 247 del 21/10/2010 con l’indicazione del tetto di spesa 
per il medicinale «LYRICA»; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 19 dicembre 2012, in cui è stato stabilito di 
richiedere il pay back di tutti gli sfondamenti di tetto di 
spesa accertati; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Ai fi ni del ripiano della eccedenza di spesa accertato, 
nel periodo ottobre 2006- ottobre 2012, rispetto ai livelli 
defi niti nella procedura negoziale in sede di classifi ca-
zione in fascia di rimborsabilita’ del prodotto LYRICA, 
l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore in-
dicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

     Il versamento degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati entro quarantacinque giorni suc-
cessivi alla pubblicazione della presente determina. L’at-
testazione del versamento deve essere inviato all’AIFA 
- Uffi cio prezzi e rimborso, via del Tritone, 181 - Roma. 

 Il versamento dovrà essere effettuato utilizzando gli 
indirizzi già predisposti per le modalità di payback e ri-
portati sul sito: https://trasparenza.agenziafarmaco.it/
payback specifi cando nella causale quali somme dovute 
dalle aziende farmaceutiche per ripiano eccedenza tetto 
di spesa.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 aprile 2013 

 Il direttore generale: PANI    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Comunicazione d’istruzione integrativa alle modalità di 

presentazione delle domande di ammissione come descrit-

te alla parte seconda, capitolo I, paragrafo 1 della Circo-

lare del 18 gennaio 2013, n. 5505 attuativa dell’articolo 57 

del decreto- legge n. 83 del 22 giugno 2012, convertito, con 

modifi cazioni, dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012.    

     Il termine di presentazione delle istanze ai sensi della  Parte secon-

da, capitolo I, paragrafo 1 della circolare del 18 gennaio 2013, pubblica-

ta nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 21 del 25 gennaio 2013, è 

prorogato alle ore 23:59:59 del 15 maggio 2013. 

 Il testo integrale della presente comunicazione è reperibile sul sito 

  www.minambiente.it      

  13A03804

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Rinnovo dell’abilitazione dell’Organismo «Istituto Italiano 

dei Plastici S.r.l.»,  ai fi ni dell’attestazione di conformità 

dei prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti 

concernenti il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso 

di incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 18 aprile 2013, è stata rin-

novata l’abilitazione, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito 

essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio», all’Organismo «Istituto 

Italiano dei Plastici S.r.l.» con sede in Monza (MB) 20900 - Via Vel-

leia n. 2, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 

del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 

prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, 

n. 156, come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-

net   www.vigilfuoco.it   alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 

disposizioni».   

  13A03769

        Abilitazione dell’Organismo «Det Norske Veritas Ita-
lia S.r.l.», ai fi ni dell’attestazione di conformità dei prodot-
ti da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 18 aprile 2013, l’Organi-

smo «Det Norske Veritas Italia S.r.l.» con sede in Agrate Brianza (MB) 

20864 - Viale Colleoni n. 9, ai sensi del decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/

CEE relativa ai prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 

9 maggio 2003, n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti 

il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio», all’espleta-

mento dell’attestazione della conformità in materia di «esecuzione di 

strutture in acciaio ed alluminio», come specifi cato nel provvedimento 

medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-

net   www.vigilfuoco.it   alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 

disposizioni».   

  13A03770

        Abilitazione dell’Organismo «CSI S.p.a.», ai fi ni dell’atte-
stazione di conformità dei prodotti da costruzione, limita-
tamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 
«Sicurezza in caso di incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 18 aprile 2013, l’Organi-

smo «CSI S.p.A.» con sede in Bollate (MI) cap 20021 - Viale Lombar-

dia n. 20, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 

21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai pro-

dotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003 n.156, 

è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 

n.2 «Sicurezza in caso di incendio», all’espletamento dell’attestazione 

della conformità ad ETA secondo ETAG 018 «Fire protective products» 

parti 1,2 (caratteristica tecnica: «reazione al fuoco»; caratteristica tec-

nica: «resistenza al fuoco»: limitatamente alle norme di prova: ENV 

13381-3; ENV 13381-4 (metodi grafi co e della conducibilità termica va-

riabile) e connesso trasferimento dei dati secondo la norma EN 13381-8 

sulla base delle prescrizioni contenute nell’Allegato G dell’ETAG 018 

parte 2), come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-

net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 

disposizioni».   

  13A03771
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        Abilitazione dell’Organismo «Istituto Italiano dei Plastici 

S.r.l.», ai fi ni dell’attestazione di conformità dei prodotti 

da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il 

requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 18 aprile 2013, l’Organi-

smo «Istituto Italiano dei Plastici S.r.l.» con sede in Monza (MB) cap 

20900 - via Velleia n. 2, ai sensi del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE 

relativa ai prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 mag-

gio 2003 n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il re-

quisito essenziale n.2 «Sicurezza in caso di incendio», all’espletamento 

dell’attestazione della conformità in materia di «isolanti termici», come 

specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-

net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 

disposizioni».   

  13A03772

        Abilitazione dell’Organismo «SGS Italia S.p.a.», ai fi ni 

dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio-

ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-

senziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 18 aprile 2013, l’organi-

smo «SGS Italia S.p.A.», con sede in Milano c.a.p. 20129 - via G. Goz-

zi n. 1/A, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 

del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 

prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, 

n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-

senziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio», all’espletamento dell’at-

testazione della conformità in materia di «prodotti prefabbricati di cal-

cestruzzo» e «esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio», come 

specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-

net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 

disposizioni».   

  13A03773

        Rinnovo delle abilitazioni dell’Organismo Bureau Veritas 

Italia S.p.A. ai fi ni dell’attestazione di conformità dei 

prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti con-

cernenti il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di 

incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 18 aprile 2013, sono state 

rinnovate le abilitazioni, limitatamente agli aspetti concernenti il re-

quisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio», all’organismo 

«Bureau Veritas Italia S.p.A.», con sede in Milano c.a.p. 20126 - via Mi-

ramare n. 15, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 

del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 

prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, 

n. 156, come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-

net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 

disposizioni».   

  13A03787

     SOCIETÀ ITALIANA DEGLI AUTORI ED 

EDITORI

      Elenco degli autori che non hanno rivendicato il proprio di-

ritto di seguito .    

     La S.I.A.E. pubblica l’elenco degli autori per i quali non è stato an-

cora rivendicato il diritto di seguito e/o le cui posizioni non sono ancora 

perfezionate. Trattasi del diritto, riconosciuto all’autore ed ai suoi aventi 

causa, a percepire un compenso calcolato in percentuale sul prezzo delle 

vendite delle opere d’arte, concluse grazie all’intervento di «professio-

nisti del mercato». Gli autori il cui nominativo è presente nell’elenco, o 

i loro aventi causa, sono tenuti a contattare gli Uffi ci S.I.A.E. - Sezione 

OLAF - Viale della Letteratura 30, 00144 Roma- per far valere il pro-

prio diritto a norma di legge avvalendosi della modulistica già presente 

sul sito istituzionale dell’Ente (  http://www.siae.it  ).     
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